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Udine, 8 Settembre 


La circolare Moustier del 25 Agosto non ha ba 
stato ancora (a tranquillizzare gli animi nemmeno 
di quelli che più compiutamoate si affilano alle di- 
chiarazio! fficiali; tanto è vero che si attendo con 





Bvrà juogo martedì 10 Settembre, Siccome il giorno 
fissato è molto vicino, così ci paro inutile segniro 
alcuni giornali nel diflicile tentativo di prevedere 
fquello che potrà dire in quel giorno il sovrano te 
lesco. Tutto «farebbe supporre, del resto, che esso 
non taglierà, ma seconderà piuttosto quella corrente 
[pacifica cle ora domina colla circolere Moustier, cou 
ll’'altra circolare» del governo prussiano, © cogli arti» 
‘coli deî giornali offitiosi di Berlino. SA 

e Ma.a che cosa' servono tulte le assicurazioni 
pacifiche (osserva giustamente un antorevole gior 
tnale fiorentino ), quando la situazione evidentemente 
non lo è? Si può egli mai supporre che l’Austria 
voglia: permettere’ che. la Prussia assoggetti a sè tut- 
Ra la Germania meridionale, senza faro uno sforzo, 
fosse pure disperato ed impotente, per impedirlo ? 

Quando la Prussia fosse padroni degli Stati al di 
qua flel Meno, all'Austria non. resterebbe altra via 
fphe cederle anche lo sue proviacie tedesche, perchè 
la Germania potesse comp ersì, 

f « Si può egli mai supporre d'altra parte che la 
fFrancia, Ja quale, a torto od a ragione nun andiamo 
bdesso a cercare-ed il cercarle sarebbe juntile per- 
chè in questi casì il diritto si misura sul patriotti- 
femo che ognuno sente a suo modo e non secondo 
Îe convenienze altrui; possiamo supporra che la 
francia non cercherebbe di sintar l'Austria in que- 
sto sforzo per difeudersi dall'estrema rovina? 

H « Sì può finalmente immazinare che la Prussia 
norgoglita dalle sue recenti vittorie, sentendosi ro. 
usta in forza della sua eccellente organizzazione, 
oglia arrestarsi nel suo ufficio egemonico in Ger- 
onia, mentre appunto vi è più vigorosamente. spinta 
Halta- stessa contraddizioue. -cho ‘incontra e che agli 
tcchi dei suoi popoli ha'il duplice torto di essere 
rbitraria.ed impotente ? » 

E quanto a quest’ultimo aspetto sotto il quale si 
resenta la silnazione presente, egli è un fatto che 
juando si leggono con qualche attenzione i giornali 

le corrispondenze, quando si interrogano coloro 
tche hanno percorsa ora la Germania, si rimane per- 
isuasi che la guerra, pur troppo, è cousiderata colà 
[come una fatale necessità. Cè in fondo alla attitu. 
fdine della Prussia un orgoglio, a cui Ja vittoria di 
ISadowa ha tolto ogni velo: c'è una provocazione 
me ditatata rispetto alla Francia, da cui può escirne 
una dotta, nélla quale le due nazioni porterebbero 
fiquella ire che parevano non dovessero mai più ri- 
Kisorgare. I prussiani si mostrano impazienti degli in- 
Sdugi, e lisciano intendere ormai senza reticenze che, 
dposto che la guerra è inevitabile, meglio è per la 
Mrussia venir subito alla prova. Intanto le popola. 
d ioni sono eccitate a quan:ilo a quando con opuscoli 
#he ne lusiugano le passioni. Uno di questi opuscoli 
rta per titolo: Jena 0 Z7aterloo? Dvpo aver detto 
e-da guerra è inevitabile, l’autore, un certo Tritt- 
iechier, conchiude col dire che non è dubbio che la 
prima battagha che sarà combattuta tra francesi e 
prussiani, sarà per ta Francia un nuevo Waterloo. 
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UN AMORE MAGNETICO (1) 


I 
UN PASSO ADDIETRO 


Torniamo un passo addietro. ‘ 
Come mai, direte voi, tornare addietro prima di 
(ssere iti innanzi? 

JE passo innanzi sta nel titolo del «racconto; ma 
brima di nacrarvi il mio amore magnetico, io devo 
toformarvi di alcuni precodenti che mi riguardano; 
evo considerare 1: mia situazione invanzi che que- 
Sto amore futalo in me nascesse. 

0 sono nato sulle rive dell’ Isonzo, in una di 
quelle fimiglie del contado, lo quali mantengono la 
Joro condizione relativamente agiata di piccoli possi» 
denti con qualche professione liberato sufliciantemon 
te Tucrosa per canipare benino, — Così iu casa mia 
| era sempre un lavreato, come per l’appuoto sino 






(1) Dolla HMustrazione Universale. 


— Costa por un am antecinato italinne tire 32, per ne semestre it tiro f 
pero quelli della 
riesveno sole all 





imokto ‘desiderio il discorso cha pronuncierà il re . 
Guglielmo all'apertura del Parlamento federale che > 
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POLITICO - QUOTIDIANO. 


vincia è del Regno; per gli altri Sat 
del Giornata di Udine in Marestevecchio 
n = 





quanto concerne l'amore del patrio suolo © 
dello agronomiche discipline, it {riuli per sua 
geogralica posizione da’ duo lati superiori 
nord-est e nord-ovest è cinto di monti, men- 
tre a’ piedi, cioè verso «il sud è bagnato dal. 
mare. Felice postura, come quella che com- 
presa, fra il grado 45° ed. il 47. di latita- 
dine boreale, per la naturale mitezza del suo 
clima, che nè in algenlissimi rigori eccede, 
nè in estuanti alidori, e per la svariata ac- 
cidentalità e non ingrata costituzione del suo 
terreno meglio che discretamente risponde 
rebbe nella coltura de’ cercali, delle vizne, 
delle frutta, dei prati, del gelso. — Felice 
postura, ove la mano distruggitrice dell’ uo- . 
mo non avesse paralizzato le protettrici di. 
fese, onde benefica la natura l° assicurava 
nella parte superiore dalla repentina forma- 
zione dei temporali, mentrechè impediva per 
la parte bassa |’ ostinazione delle siccità pro- 
lungata. Ma dacchè per una malaugurata a- 
vidità fu levata la scure ad abbattere le se- 
colari foreste che vestivano le ncsire monta- 
grie, e quelle che nel basso della provincia 
si scaglionavano verso il mare, |’ alto Friuli. 
dovette soggiacere agl’incalcolabili danni delle 
gragnuole e delle pioggie torrenziali che ao- 
vualmente più 0 meno lo affliggono, ed'il 
basso stremato della umidità necessaria alla 
vegetazione delle piante cereali e pratensi, 
vedesi pressoché ogn'anno sul p.ù bello delle 
speranze colto da pertinaci asciuttori che fi- 
niscono per assottigliarne. miseramente ì pro- 
dotti. 

Evidentemente cagione. di- tanti mati ‘& ta" 
distruzione dei boschi, imperciocché non ap- 
pena le nubi s’ innalzano dal mare, nulla 
attrazione od ‘ostacolo  frapponendosi al loro 
passaggio, vengono sospinte dali’ aria verso i 
monti, e colà condensandosi, prorompono in 
meno che nol si dice, in ispareatevoli rove- 
sci; quando per un eccesso di elettricità, che 
non trova altronde da scaricarsi, noa si ri- 
versino in grandini devastatrici. £ il basso 
Friuli testimone al frequente levarsi di pin- 
guissimi nugoloni, ehe pare lo irridano nello 
attraversare quella sitibonda regione, è dan- 
nato alla pena tantalica. 

Tale nella nostra Provincia è divenuta la 
condizione quasi non dissi periodica d’ ogni 
estate dopo l’ estirpazione de’ boschi. E che 
tale non fosse prima, ed in epoca non molto 
da noi remota ne fanno fede fe testimonianze 
raccolto dalla bocca degli avi nostri, i quali, 
lamentando gli attuali disordini, ricordavano 
colla più grata compiacenza le belle stagioni 
che correvano alla loro età, ove a' debiti 
tempi fertilizzanti pioggerelle  irroravano le | 
promettenti campagne, senza dilavarle con im- 
peltosi acquazzoni, come adesso addiviene, 
salva qualche rara eccezione: — ne fanno 
fede i greti dei minacciosi torrenti, che, ri- 


io stesso. Anzi il dottorato soleva trovarsi il più delle 
volte in famiglia in due o tre generazioni simulta- 
neamente. Allora avveniva che il padre era il dottore, 
il noono, o prozio il dottor vecchio, il giovine il 
dottorino. Ora nel tempo della mia parrazione io 
era appunto il dottorino. 

Non ancora si aveva in que’ tempi la crittogama, 
non l’atrolia, non il confine del Resna d' Italia ser- 
peggianto nei campi del Feroli, siccaè it mio prese 
si trovasse diviso dalla Patria, com» si chismeva dai 
Veneziani la regione a-quilejese. lu que’ tempi asi 
godevamo i frutti della terta con un’ allegra spensie 
ratezza, che da alcuni anoi manca del tatto. L' su 
tunno ricche vendemmie, caccie, alcate, visite 6 
conviti tra amici da un villazgio all'altro. facevano 
nel nostro paes» un lieto vivere. Ba tre provincie, 
da Udine, da Gorizia e da Trieste, venivano in quei 
dintorni ospiti, che colla stessa d.versità dei gusti 
rendevano piacevoli le brigate. Da Trieste ci vemsa 
ogni anno colta sua famiglia i avvocato N. della 
slesso mio casato. Egli era ne' stoi ascendeati, uno 
di que' Frinlani che trasportaosi a Trieste per ri 
gione di pr one, @it accas divisi vi s' stataliscone 
arrievhendosi talora, e conservando vel Friuti qualche 
possesso al quale ritornano per vilieggiarvi, anz chò 
per fare alcun conto sulla. povera rendita di esso. 











1 Sebbene una quantità di tali atti, per una 
mal intesa economia, favoreggiata dall’austria- 
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strettissimi un tempo, vanno continuamente 
allargandosi: ih troppo vaste proporzioni, ed 
“ahi! troppo spessò disalveando, lasciano sul 
loro passo desolazione e rovina. Nè qui oc- 
corre ripetere di quanto danno tornino alle, 
collivazioni non dico le grandini e gli strari- 
.pamenti, ma le dilavazioni improvvise e’ re- 


- plicate che Je privano specialmente nelle po- 


sizioni elevate, dei più preziosi elemepti di 
feracità, quali sono 1’ humus ed i sali ni- 
trosi. si 

Ma cessi una volta, cessi perdio tanto ma- 
lanno! E si rivolga finalmente la-generale at- 
tenzione ad un punto di sì alta importanza, 
e pubblica utilità!... Si dia mano al rimbo- 
scamento !... Il Paese non difetta di bravi. 
uomini, nè di utilissime istituzioni che molto 
bene possono dare una possente iniziativa ad 
un’opera così’ santa, appoggiandola col valido 
loro concorso. ‘Anzi sia lode alla benemerita 
tiostra Società agraria, che sembra aver preso 


‘in seria considerazione un affare di tanta le- ‘ 


vatura, richiamando . sull’ argomento |’ atteo- 
zione di tutti, col proporre un premio = al- 
l'autore della miglior memoria, che, indicate | 
le cause principuli del disboscamento delle co- | 
ste montane della Provincia del Friuli, pro- 
pinga la più facile maniera di attuare pra- 
ticamente il rimboscamento, di conservarlo e 
di trarne il più sollecito profitto. = Si pro- 
ponga adunque, si studii, s1 faccia, e ne sia 
no arra dell’ unanime buon volere di tutti le 
premurose cure della prelodata nostra So- 
cietà agraria. Perchè come il hene dei singoli 
fotma-il ‘bene della nazione, è dovere d'ogni 
buon. giitadino occuparsi di ‘quelle questioni 
che ‘al più alto grado interessano, come que- 
sta, il benessere generale. 

Cennato il male, ed avvisatone al rimedio, 
io mi chiamerei felice quel di in cui vedessi 
dar mano all’ opera, perchè sentirei- |’ ineffa- 
bile compiacenza che la mia patria - avesse 
provvisto ad un vero suo bene. 


Sugli Archivî notarili. 


Noa occorre spender ‘parole per far cono- 
scere l'importanza che hanno gli alli nota- 
rili: sel sanno i notari, i legali e gl'’intelli- 
genti non solo, ma perfino gli stessi posses- 
sori di pochi palmi di terreno, o godenti un 
qualche diritto; poichè conoscono bene, che 
possessi e dirili st fondano sugli atti, coi 
quali in essi pervennero. 
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co Governo, si abbia il mal vezzo, da molti 
anni, di erigerla in forma privata, quelli della 
maggiore rilevanza, o sono stipulati per. ma- 
no di Notaro, o ne viene al Notaio affidata 
LIAN 


L'avvocato N. soleva venire, colla mia cuginetta 
Rosettina, a villeggiare sul poggio dicontro ad uno, 
ave sta la mia casa paterna, in quegli autunni ch'io 
tornavo dalle woiversità di Padova e di Pavia, poi- 
chè ancora non esisteva in Austria una leg:o che 
divietasse ai nativi della contea di Gorizia lo studiare 
nelle università italiane. 

Li Rosettina ea una brunetta picciate, bolloccia, 
con ua paio di occhi tt scintillanti, quasi quasi im 
pertineati, educata alla cittalì ed in un certo 
contrasto cor fari di uo mezzo selvasgio com’ era iv 
in que’ tempi. Dal seminario di Gorizia, i coi alunni 
non Dauno sunto finti esser elne ti civilmente, 
passito al Ieea di Udine, di lì a Padova ed a 
Pavia a condurvi la vita alquanto scapigliata dello 
studeate, ch'era un postro vanto. Ora appusto 
quella scapiziovara, ch'era negli alii della vita piut- 
tostachè nella natura dell’uomo, mi faceva gustare 
la civiltà delli cuginetta. Rosettiaa suonava da an 
gelo, cantava senza pretesa e con disinvoltura, cin. 
guettava all'occorrenza in parecchie lingue, improv- 
visava colta matita uno schizzo di paesaggio, come se 
fuss® maestra nel disegno, avera brio, spirito, 0... si 
durava di me con naa grazia che m'ianamorava. L'orso 
si sodava gralo grado addomesticando ed in pochi au- 
tunni mi Irovaî ridutto un animale socievole come un altro 
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la perpetua custodià.;ed .‘all'ingénte massa:, : > 
dei. secoli. passali,. anche. il :. presente: ne ha : ‘> 
aggiunto: una bnona parte, : 0... 7 i 

L'attuale progresso; ‘coll’inviviliimento che: ‘.. > 
lo segue di :paîi passo, faranno si, che non: 
a guari succeda ‘un. bando. degli ‘atti privati 

- riferibili a. trasmissione idi proprietà, a fo 
dazione d’un qualche diritto e ad assunzione’. ! 
d'un obbligo, chie andasse. id estinguersi do-. 
po lunghi anni. L'atto ‘privato in. mano:-tal: |<: 
volta. d'un solo. dei;*coutraenti, può' essere. | 
‘maliziosamente sottratto.-'od.. alterato e. tolto‘. 
alle -discipline» finanziarie, a. scapito: del R.- .. 
Erario, che.ne soffre. già: molto “hegli enti di.» 
commercio; ‘i quali. ingran: parte ‘si erigono' © 
senza bollo, stante «Ia: loro breve duraia e: si. : 
pensa. solo a munirteli;: 6 : ad  assoggettàrsi:: 
alla multa, quando devono essere poriati.in: .: 
giudizio. TRE RA ast ia n 

Ma. se. si ‘deve pensare all avvenire, . 
non «si può . certò dimenticare: Îl: . passato... 
Quale quantità innumerabile di atti notarili e: 
storici non trovasi. raccolta rei: tanti e' si. 
‘vasti. Archivii notarili: de: Regio! La ‘preziosa i. 
conservazione. di: ‘essi, senza :por:menté'ai' 
venturi, basta a dover'visi.:: pensar : sopra e: 
colla maggior serietàle» = + LA pa 

Sappiamo che da Si E.:il signor: Ministro. di © 
Grazia e Giustizia,: venne.:prodotto' al° Senato. 
tn progetto di organizzazione .del ramo ‘nota: 
rile,. proposto da un Ministro anteriore; icolla‘:.. : 
riserva di. farvi delle : modificazioni, : nel i. 
senso di avvicinarlo: al Regolamento:notarile «> -. 
17: Giugno. 4806,. -vigente”-nelleVenete vert 
Lombarde provincie; cui: la: lunga: esperienza 
à provalo quanto ‘opportuno Tiesca e*réclami |; 
soltanto le rettifiche domandate: dai: tempi.:6” 
dalla nuova. italiana legislazione. ‘ 

Di: quel: progetto abbiamo presa esatta: co» 
noscenza e sele modificazioni che :S, E. de- 
ve apportarvi, non-fossero quali le accenvam- 
mo di sopra, dal lato specialmente. della con: 
servazione. degli . Archivî - notarili. allo : Stat 
con Regi Impiegati e della disciplina .notarile,. .: 
non possiamo starcene: in silenzio, dacchè, .. 
colle meschine nostre. vedute, troviamo: che il: 
progetto stesso riuscirebbe. inconveniente ‘e . 
pericoloso alla preziosità: di.:quegli atti ed al... 
debito sacro, verso il diritto delle genti, che. 
degli Archivî notarili voglia spogliarsi lo Sta» : 
to per affidarli interamente alla direzione: 6 :. 
custodia dei Collegi ‘notarili: da_‘istituirsi’ nei 
rispettivi dipartimenti. ° lai 

Ogni Notaro parlicolarmente- di. città, ica- .. 
poluogo di Dipartimento, dève. occuparsi nel. 
giorno ad attendere allo. stadio.ed ai suoi 
allari ‘di professione; ovunque viene richie» » 
sto, per ritrarne il dovuto compenso’ alle sue..' 
prestazioni, ai lunghi studi sostenuti: ed. al .: 
danaro speso per arrivare a quel posto, .ba- 
standogli di ‘conservar bene l'archivio ‘che. va. 
formandosi. L’ incombenza che si vorrebbe. 


TA 


Il-fatto è, che quando tornai co mio diploma di 
dottore, Rosettina non si burlava più di me, ed anzi; . 
io cominciavo a scherzare su leî. 

Alle corte, io le. voleva bene, ed ella si era inna»: 
morata sul serio di me. Non vi dico nulla delle pas 
seggiate al tramonto del sole fungo la coste di quei 
colli, Soltanto vi ‘avverto, che si trattò sempre di ‘ 
passeggiate diurne, è che col crepu.colo si era a, 
casa, nel salotto di papà, dove. intervenivano la seda 
vutti i signori del vicinato sino da due miglia di.:ri-.; 
stanza. . . 

Era evidente che si camminava sulla. via d'un sa» _ 
cramento col relativo contratto civile. Mi parera che 
il papà di Rosettina non vedesse mal volentieri, ja. 
nostra dimestichezza. Però con tatto questo ‘io dy-: 
ravo fatica a rompera il shiaccio-ed a chiedere’ la.. 
mano della cugina. Il bablo mio non era stato an: © 
cora interrogato. Avrebbe bisogoato mettere. a nuovo. 
la casa. Poi, chi sa se .d'amabile cugina avrebbe ace; 
conseotito di vivere in villa? Dopo molte titubaoze, 
mi: risolsi a tenere discorso della cosa all'avrocato. 
Trieste, una sera che passeggiato con lui all'appro: 
simarsì della fine della villeggiatara. Ed ecco ‘presso 
a poco. quello che | avvocato mi rispose: ig 
























































— Eh! il mio giovanolto, io non ci arrei:grande 
difficoltà. Ta se’ bene piantato 


sugli stiochi ‘e:nob . 








tabescanDA nuoro otros); STATS 


addossargli di sopraintendere all'Archivio pub» 
blico notarile cd alla disciplina doi Notari 
tutti del Dipartimento, l'obbligherebbo ad un 
orario d'ufficio, ch'egli non potrebbe sottrar- 
re allo studio, senza danno borsuale, mentre 


speranza di miglior avvenire, ma sarebbero 
soggetti al Collegio 0 per rimanoro nel posto 
e por la misura del compenso ;- tutto lo spe- 
so dovrebbero venir coperto dallo forze pro- 
duttivo doll’ Archivio. Siccome i notari eser- 
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centì, per quanto abbiamo detto più sopra, 
ben poco si ocenperebbero di tali Uffici; così 
la gelosa custodia dei preziosi atti notarili ed 
il procedimento degli affari di disciplina e 
d'Archivio, verrebbero, abbandonati presso 
che totalmente, agli amanuensi : inscienti que- 
sti delle nuove leggi o forso incapaci ad in- 
tenderle, non pesando su di essi alcuna ro- 
sponsabilità e con limitati compensi, non si 
curerebbero certo del beno o male operare ; 
ma forse approfitterebbero del largo campo a 
commettere abusi, loro aperto, per aversi una 
risorsa economica, a gravissimo e spesso irre- 
parabile danno del pubblico. 

Il principio dunque che il Governo si spo- 
«gli degli Archivii notarili, ci si presenta as- 
I surdo e pericoloso all’importanza degli atti 

notarili e ad una ben regolata disciplina dei 
Notari, se questa dev’ essere esercitata sol. 
tanto da altri Notari. Si studi, per quanto 
‘sì possa una economia, a risparmio di spese, 
onde. ottenere il pareggio dell’ entrata coll’ u- 
"l'scita; ma si provveda in pari tempo perchè 
gl impiegati abbiano salarii, che corrispondano 
alle esigenze dei tempi, per ripromettersi da 


Fadempimento di quell'incarico non gli po- 
terebba . alcun correspettivo. E seppure la 
professione gli potesse lasciar libera qualche 
ora, resta a vedersì se la volontà dì lui si 
piegasse ad un sacrificio o ad occuparla di- 
versamente. Non è raro il caso, che a posti 
gratuiti manchino gli aspiranti, od i chiamati 
vi rinuncino;. si deplora pur troppo anche 
oggidi un tal fatto sebbene: la conseguita in- 
. dipendenza, e-trattandosi di servire la patria 
ed il proprio: Governo, dovrebbe naturalmen. 
te spingere tutti ad essere pronti ed operosi 
pei comuni interessi. Anche il Notaro Can. 
celliere e Custode dell’ Archivio, benchè sti- 
pendiato, non abbaudonerebbe la sua pro- 
fessiane per .l'Ufficio, o lo convertirebbe in 
«studio notarile, con manifesto danno. dell’Uf- 
ficio : medesimo. nie di . 
Il- procedimento attuale: delle Camero di 
disciplina. ed Archivì notarili, ‘nelle provincie 
Lombardo-Venete, con Impiegati governativi 
e Notari membri delle Camere, sotto la Pre-. 
sidenza dei. Conservatori, dipendenti imme- 
diatamente daî Tribunali. d' Appello, è. il più 
regolare di qualunque: altro sussistente nelle , pe 
altre? provincie del Regno: si commetterebbe-| loro, onoratazza ed attività. 
il massimo. degli errori se.sì volesse scostar- Il nostro Governo che desidera essere il- 
si da quello, 0 0° v . luminato da chiunque al migliore e più van- 
Sebbene gli Archivî notarili, sul sistema | taggioso andamento della pubblica cosa, noi 
Lombardo-Veneto rechino un -passivo allo | prestiamo fidanza, prenderà a calcolo le no- 
Stato; ‘luttavia la. importanza della loro inco- | stre parole, per farne tema di mature rifles- 
lume. conservazione: e «d'un: ben regolato an- | sioni e di ordinamenti i più opportuni, i quali 
damento degli affari .e della disciplina nota-'| trovino, tanto nel pubblico che nei funzionari 
rile, : esigono ché lo Stato. sostenga una-tale | plauso ed approvazione Nella nostra. Italia 
passività; come la sostiene.iper qualche altro | non mancano le più alte intelligenze, atte a 
ramo, pure importante ‘dell’ Amministrazione: | svolgere grandi concetti ed a scegliere ciò 
‘A nostro vedere per altro:gli'Archivi nota- | che più valga; queste si cerchino, si accarez- 
rili potrebbero. invece. divenir fonte di attivi: | zino. e si pongano all'opera: allora la stampa 
tà per: lo Stato;  com.unaben combinata si- | non avrà, come pur troppo ora accade, a la- 
stemazione-.del rammo;r'cioè: rimettendo il No- | mentare il mal fatto ed a sbracciarsi perché 
tatiato. «in - quello: splendote' che .si trovava, | vi si apporti conveniente rimedio. 
nei paesi Lombardo-Veneti, prima dell'austria- Inoltre facciamo appello a. tutti gl’impiegati 
“ca dominazione ; -proibendo; la :erezione di | notarili ed alla parte intelligente delle popo- 
carte private -relative 1a trasmissioni..di «pro- |--lazioni,.. onde a sostegno del grave argomento, 
prietà» 6 ‘ad. altre. contrattazioni d’.un dato | di reciproco interesse, espongano * pubblica- 
valore ; facerido” chè qualunque aluziine 
di firme e. segni. croce, fosse devoluta. ai No- 
tari; e che ai medesimi venisse affidata la 
Onoraria : Giurisdizione: e la primitiva. proce-. 
dura: commerciale.. Per tutto. ciò si dovrebbe 
aumentare il numero: dei Notari : esercenti, e 
mentre la gran parte. degli attuali amentano 
a tutta‘ ragione.» di. ritrarre dalla professione 
una: troppo. miseri sussistenza; tutti la tro- 
verebbero. comoda. e; decorosa, come la si 
richiede per un. professionista qualificato. La 
moltiplicità degli affari: nei Notai, condurreb- 
be seco una sensibile. affluenza -di tasse agli 
Archivî, da formare introiti ben maggiori del- 
le spése; limitate ai riguardi d’una ‘ben. con- 
sigliata economia. »'* 





























po not avessero a perire miseramente, tanti 
pregiati. monumenti di antichità e sacri depo- 
siti, «quali sono gli Archivi notarili; ed il no- 
tariato abbia ad occupare quel diguitoso po- 
slo che gli conviene. 
Udine, 8 settembre 1867. 
3 Antonio Maria Antonini 
Presidente della R. Camera notarile 
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KFirenze. — Leggiamo nell’Opinione: 
Ci giungono tristi notizie di una fra le solite scené 
selvaggie originate dall’iguoranza e dal fanatismo ec- 


mente le loro idee, che torneranno certo più | 
efficaci delle povere nostre, affinchè, col tem- . 























- 
-_ aper che si sono soppressi gli uffici di f contro il governo serbo. Vonno perciò avvertito Mi 
stampa che prossochò tutti i ministeri man mano f tad pascià di tenor nella Bulgaria il contegno tenu- d 
avovano stabilito, 0 quel ch'è più, quello stesso ul $ tesi in Candia. 7 # * 
ficio cho composto di diversi impiegati viveva isolata Ù 
al ministero dell'interno come di «ila pesptie, e non TINTE 5 “ 
sappianio precisamente con quale lalitudino di atri. e 
Luzioni, ora, secondo si sini fermantente, fa CRONACA URBANA E PROVINCIALE | 
sopprosso, 0 tutto si riduce a duo soli impiegati del e. n 
Gant cho hanno l'incarico dello spoglio dei FATTI VARII i È 
iornali. 
* Ristretto ,A questi conlini non può l'afficio di sn 
sl 7 a o 2g ri i 
dani vlt lena sotto lo Paseo ammini: | (d6t snia magna del Palazzo mu. fl da 
zioni, o por contro sarà un sussidio non disutile 4 ione DI co ; s Ni UOea Rs Ò Sol distribu. ri 
quello di riassumere i giudizi della pubblica stampa, piedi i ice DE Di asticoi t ot sguiche î 
i fatti più interessanti, gli abusi o t disordini che il, ora onorata dalla RIA dol Preîi ta dell PITON Ù 
giornalismo ha appunto missione di rivelare, 6 che È cia 6 Senatore to Rogno Comm. L at, dol Sindac Tr 
n I ri i ri È I 
giova sommamente al governo “ Pia ebrapiFA conto Gropplero, della Commissione civica degli Stu. cor 
2. | di, 6 di parecchi cittadini, Sl Municipio, con gentile Jon 
ine peagiaro, darai ua va utile in buon numero sig 
i esemplari, o si riservò di donare agli alunni pre. 
ESTERO miati alri libri scolastici d’uso per Te classi sO otte 
ud riori all’aprirsi del nuovo anno scolastico. ee 
i se . La cerimonia cominciò con un discorso  Jotto dat su 
Francia. Si annunzia fa partenza dell'ammira- | maestro signor Pratesi, e torminò con nobili e gene» hap 
glio Rigaul: de Genouiliy per Tolone, dove si met- | ruse parolo proferite dal signor Prefetto. H quale ” 
terà a capo della flotta del Mediterraneo e andrà a | parlò ai giovinetti, nel modo più acconcio per la loro nel 
far esperimenti in alto more. intelligenza, dell’ educazione morale como del comple. Usi 
= mento d'ogni istruzione, 0 raccomandò ai genitori J 
Inghilterra. La situazione finanziaria del. | di cooperare amorevolmente coi maestri per conse. Pea 
l'Inghilterra è tuttora assai soddisfaccate. Il bilancio | Suire uno scopo cutanto proficuo pel‘bene e pel de- uti 
di quest anuo presentà un eccedeoza d'un milione |-coro della Nazione. Lo pirolo del Comm. Lauzi fu. Nov 
e mezzo di lire sterline. La s'impiegherà a ridurre | ono dagli astanti vivamente applaudito. 
il diritto sull’assicurazione marittima ea diminuire il Applausi riscosse dai bimbi anche il discorso del 
debito pubblico. È questo un resultato che attesta | @estro Pratesi, Però noi di esso non terremmo neppure 
fa prosperità materiale deli’ loghilterra, e di cui parola (essendo stato uno de soliti discorsi. che si 7 
tutti i partiti sono unanimi a rallegrarsene. usarono sempre recitare in siffatte occasioni ), se tal 
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Germania. Fra i sintomi politici di qualche 
significazione notiamo questi. 

Il Zelegrafo di Gratz (Stiria) dice che l’ unità te- 
desca è oramai tn fatto compiuto; che la Prussia 
saprà viacere tuttele opposizioni fatele dali’ Austria; 
che in quanto ai tedescii dell’ Austria, per ora si 
limitano ad indirizzare i loro voti ai ffratelli della 
Germania, aspettando il giorno, forse vicino, in cui 
saranno riuniti alla Germania. 

L' Aquila Aovava, organo del partito czeco, dice 
che se l’Austria, alleata alla Fraacia, vorrà creare 
ostacoli alla costituzione unitaria della Germania, 
comprometterà la sua esistenza nell’ inutile tentativo. 


. La Gazzetta d' Augusta dice che Nspoleone sha» . 


glia i suoi calcoli, e che la Germania mericionale 
non è infsme, nè i suoi sovrani traditori al punto 
da baciare nella polvere, come nel 4807, |’ impron- 
ta dei passi di Napoleone 1. 

— Il Volks-Verein (circolo popolare) di Monaco 
tenne ‘un metizg nel quale furono adottate le ri- 
soluzioni dell'Assemblea di Stoccarda, tutti essendo 
persuasi che queste sono la sola via per la riunione 


* della Germania: i rappresentanti del popolo ricono. 


scono come scopo unico del Joro lavoro unito il 








































quel signore non avosso profittato dell’ uflicio affida: 
togli per isfugo di rancori privati contro un membro 
della Commissione civica, e per aver persino osato 
di gittare ridicoli sarcasmi conwo quelle ch’ egli, il 
grande uomo, chiamò ciancie giornalistiche, 

Diremo dunque che il lungo discorso del Pratesi, 
sufficiente riguardo la forma, ridisse ‘cose ripetute, 
sino alla noja, da cento altri, abituati a tessere il 
facile elogio di studj, ne’ quali poi di verità e’ è una 
minima parte. Diremo che il Pratesi disse coso false 
nel giudicare .l' istruzioae quale veniva impartita sot- 
to il Governo austriaco in queste Provincie; ma sif- 
fatta ignoranza non gli si deve imputare, perchè egli 
è nuovo tra noi; e diremo a lui. particolarmente co- 
me niuno creda che l’abici, la, grammatica e gli ele» 
menti primissimi di alcune scienze: abbiano ad inso- 
guarsi oggi diversamente, por il solo motivo che l’Au- 
stria ci lasciò in libertà. ì 

Riguardo a ciancie giornalistiche, a consolazione 
del Pratesi, gli: esponiamo -il programma di alcune 
ciance che, quando ci sarà spazio, saranno stampate 
ip questo giornale. - 

Ciancia prima. Dimostrazione che da riforma fatta 
în fretta l'anno scorso nelle. Scuote pagate dal Co- 
mune, non fece migliori in niente quelle Scuole, 
che sono diventate tutt’ altro che: Scuole-modello.. 


Ciancia seconda. Indirizzo al Munivipio perchè, in dare: ( 


Affidati gli Archivi, notarili e Ja disciplina 
dei notari a pochi ‘fra loro, colla residenza 
in città, l ufficio. del. Collegio notarile. avreb- 
be .sede presso il R.. Tribunale e sarebbe co- 
slituito di soli. Notari | esercenti,. cioè, Presi- 
dente, Membri e Cancelliere, senza ‘corrispet- 
tivo ; e Ì° ufficio dell’ Archivio. notarilè esiste 
rebbe. nei locali dell’ Archivio medesimo, sen- 
do-composto da altro- Notaro esercente, qual 
Cancelliere e Custode. stipendiato, con alcuni 
amanuensi, pure retribuiti, che non essendo 
regi Impiegali, non avrebbero stabilità, nè 


fai disonore alla nostra antica razza. D'ingegno. non 
manchi, purchè voglia approfittarne, e metterti a 
studiare :sul ‘serio, non.come si fa all'università. Ma 
hai tu pensato a.-quello che fai, a quello che ci vuole 
per la Rosettina? aa i 

La domanda» dell'avvocato, del quale: aspiravo ad 
essere genero, quasi ‘quasi mi offese. 

— 0 ‘chef risposi io, non vi pare che io abbia 
le-qualità di un fiuon marito, ch”:io sappia voler 
bene alla Rosettina e farla felice come merita? L’a. 
more che iv le porto, e che..;. ' 

= Ella ricambia, soggiunse l'avvocato, è uncapi- 
tale cui voi ssprete mettere -a - frutto certamente. 
Ma, parliamoci da amici, Credi tu che ‘basti l'amore 
per una giovine ‘educata come la Rosettina? È pas- 
sato il tempo in cui si diceva: una - cappacna e’ il 
tuo cuore! La Roseltina è avvezza a. vivere in 
un’bell’appertamento a Trieste, a ricevere le. sue 
amiche, a far loro delle visite,ha un palco ia teatro, 
sa prendere parte ad un’accademio, sa trovarsi con 
tutte quelle signore ‘d’allrì paesi, ed intrattenersi 
con esse nelle loro lingue, veste bene volentieri. ed 
il papà noo resiste. facilmente ‘alla tentazione di sod» 
disfore qualche suo capriccetto; ‘ 3 - 

o volevo interrompere, ma' egli non me ne lasciò” 
il tempo: i 








me 








citati dalla paura del cholera. Ad Ardore, nel cir. 
condario di Gerace nelle Calabrie, la popolazione si 
sollevò contro il militare che si disse spargitore del 
cholera e pur troppo pare che un distaccamento 
delle nostre truppe comandate da un ufficiale sia 
stato sopraffatto -e siano stati uccisi, oltre l’ufficiale, 
alcuni soldati. 

La popolazione diede fuoco alla casa del capitano 
delta Guardia ‘Nazionale, che fu massacrato. Anche 
la caserma. venne incendiata. 

Furono spediti sul Juogo degli altri soldati e dei 
carabinieri. 
‘ x = 





— So quello che tu vuoi dirmi, soggiunse; l’a- 
more terrà luogo di-tutto questo. Poi verranno i 
figli, ed all’ affetto di sposa si aggiungerà Paffetto di 
madre, Si, tutto ciò è vero La Rosettina è buona, 
è affettuosa, è meno leggera di quello che pare. 


starci un paio di mesi, ed a patto di passare gli 
altri dieci in città, in una città che non sia una 
villa. Sai bene che Trieste ha le pretese di una ca- 
pitale. Là ‘si ‘guadagna molto e si spende anche 
molto. Ogouno da ultimo deve vivere secondo i co- 
stumi di quelli con cui pratica: ed io, se ho voluto 
fare degli-affari, ho dovuto praticare con quelli che 
guadagnano molto e che spendono molto, Le abitu- 
dini prese non si mutano facilmente. Ora, nou te 
ne avere a male, ma mi concederai che in sei 
troppo povero per vivere sposo di mia figlia, in una 
citià come Trieste; è mea figlia non potrebbe, non 
dovrebbe adattarsi a seppellirsi in questa solitudine. 
: — Voi mi mertificate, ‘interruppi io, e venite è 
conchiudere che non ‘me la volete dare, sebbene 
confessate.;che io e la cugina ci. amiamo @ siamo 
fatti Pun per Valtro. 

7 -— E per questo sono un irragionevole, una bestia, 
ùn tiranno, vorrai dire... . 

— Non dico questo, ma..... 


Però non ti fare illusione. La villa è buona per 






























creare una forza (potere) centrale responsabile, un | seguito all’ accennato giudicio (ch’ è pur quello della ditori 
Parlamento che comprenda tutte le razze germaniche, | Commissione civica degli studj), provveda a rime- bottégi 
e che sia fornito di pieni poteri, e usa legge elet- { diarvi pel prossimo anno scolastico. uffizi 
toralo fondata su quella del 4849, per fer entrare Ciancia terza. Confronto logico, storico e statistico tra perchè 
in attività i diritti fondamentali (Grundrechte) del I i maestri vecchi e i maestri nuovi; e in aggiunta di. BI alla ‘st 
popolo germanico. mostrazione come il Friuli non sia un paese di ci» sa, 6] 
Dan | trulli een, a illuminarsi, di certi luminari comper 
gl , A venuti dal paese de’ furbi, o tabac 
crea ge da era cui aa: Ciancia quarta. Indirizzo pieno di complimenti al pranzo 
8 Internazionale della pace Comandera 1 disar- { } onorevole Pecile, 6 al Consiglio scolastico provin Ad! 
ni generale a tutte le potenze di primo ordine del- | ciale, e alla Commissione civica degli studj, e a tutti BI joy dI 
LITI Sn e che MIA EI D0a i Direttori o Ispettori della Provincia, nel quale si o dI 
È, mal sentita ni È tenna, nè a Fietroburgo, Nè } dimostreranno molte altre cosette che lasciamo per d peri 
di ireuze, nè a Londra, e SORTI pane sgra» ora nella penna, perchè è voce che ii Ministro Cop- afficil 
Prussia non ai sovrani, ai popoli di Francia e di | pino stia maturando un progetto di piano scolastico rivolte. 
* che forse potrebbe renderle inutili. caso fur 
= a. La ri 
Tarchia. A quanto rileva il Premdemblatt, da =. : garmi, | 
fonte attendibile, una banda insurrezionale di circa Un cittadino ci prega ad inserire il se 
70 bulgari sarebbe penetrata dai confini della Serbia f guente cenuo: 
pella Turchia, esi sarebbe congiunta in Bulkan col Mentre nell’ interno della città si provvede da 
corpo principale degli insorti bulgari, capitanato da | questo Municipio con zelo lodevole affinchè sieno UO 
Pomojoth. Si assicura che dal momento in cui i { tolte o menomate al più possibile le cause che sini: 
bulgari si sollevarono, sempre più sfavorevoli si fe- | nistramente influirebbero nel caso d’invasione di i fi 
cero le relazioni fra Ja Serbia e ta Turchia. Mitad | malattie contagiose, non si dà cura di sorte per Somma 1 
pascià, governatore in Bulgaria, avrebbe fatto già la- { quanto concerne le località prossime alla città ed Dotdi 
goanze presso il suo goverao per quanto avviene ai | abitate. A modo d'esempio, fuori di Porta Venezia ofdolo 
copfini Serbi, ma in Costantinopoli non si sentono {| in prossimità alle case Merluzzi e quindi in luogo 
ancor forti abbastanza per poter agire energicamente | abitato 0 frequentatissimo, siste un deposito rile- 
——__———_____mt—_—m_—___— _Éz"sl r100 messe: cnr | n‘ 11 NB.1i 
— Ma lo pensi. Ebbene, sappi che io non sono | di avvocato a Trieste, per un valentuomo, vale un Giorna 
nè l'irragionevole, nè il tiranno che te credi, Se | patrimonio. Si ricer 
lo vuoi, e se ella lo vuole, sarete sposì..... Le conchiusioni dell'avvocato non mi dispiacquero 
.— Grazie, avvocato, esclamai io con grande espan- } se non per il termine di due anni ch’egli poneva; L 
sione d'animo. . tar alfine erano ragionevoli e sotto un certo aspétio an: conti Ax 
__—_= Adagio colle grazie; prima di acconsentire doh. { che generose, Egli trattava la cosa da uomo d'affari paliene 
biamo fore un concordato. La mia promessa d’ oggi { ma voleva bene alla mia Rosettina e cercava di as > Pagar 
è condizionata. . sicurare convenientemente il suo avvenire. Polato IV, 
— Mettete pure J3 condizioni che credete, io... — Ebbene, diss’ io, dopo una pausa, accetto il Mu ed u 
— Non tanta furia, perchè le condizioni che io } concordato, e vedreto che l'amore farà di me qual reddoto. 
pongo sono una cosa seria. Voi vi volete bene, io f cosa di buono. 
so; ma giudizio. Si, sì, sei galantuomo e non ho — Lo spero; ma ci metteremo il visto ed appro» St 
bisogno delle .tue proteste. Ms ci vuole qualche | vato a suo tempo. ©" ri 
cosa di più, ci vuole della riserva. Qui vi permetto Con questa promessa io pensai subito a trasfeirai ma A 
le vostre passeggiate crepuscolari perchè mi fido di { a Trieste, per cominciare la mia campagna di prati» fatti pai 
voi; ma a ‘Trieste, a Sant'Andrea, al Boschetto, al f cante, come s'era convenuto. fo v'audii adunguo del e l 
teatro, chi frequenta una raggazza è come se fosse | cel sottinteso di essere il lidanzato della Rosetua®, ha aly 
già suo sposo. Tu non sei ancora lo sposo di Ro- { senza che apparisse ancora in pubblico, E qui ce Vo ch 
settina, Fa prima i tuoi esami d'avvocato presso il | mincia il mio amore magnetico, che fu una stogolato Dl vola una 
tribunale di Trieste, e vieni là ia altra forma cho | avrentura della mia vita, e che sconvolse tutti i mici tenta que 
diavvocato di villa. Mettiti a studio con qualche avvo- | disegni, quelli della Rosettna e quelli del 19 consegue ti 
cato de’ primi. Fa bene, e da qui...ad un paio di i dre suo. giro | 
anni, se sei dello stesso pensare, fommi la domanda I «ll capit 
di mia figlia. Allora jo ti vccoglierò nel mio studio Pacirico Vatussi. allora. clin 
come socio e quando sarò.... decrepito, diverrai il pio sì arera 
mio successoro, se meriterai di esserlo, Uno studio cn Sr 
Inche 

















































pere _ 
santo di stracci, Cold siggaricano 0 scaricano a tutto 
to tanto oro del piorno/ 0 non zuna guardia  meni- 






















' cipato 8 mai veduta ad Wipedira quella aperaziono 
clio in modo veruno sarobbog tollerata nell’ interno 
della città. . 7 : 

Accenniano al fattò-o dimandinmo un provvedi» 
mento, lasciando ai leutori-il giudicare so la doman- 
da sia giusta, è 

Sabbato scorso, 7, il sig. Colonnello Coman- 

: danto 42.0 Reggimento Granatieri di Sardegna, sie 

) vendo il, Neggimento «sotto i suoi ordini eseguito “il 

i primo periodo deil'istruzione sul Tiro, feco eseguire 

A il Tiro di concorso sull’alveo del Turreato Gormor , 

i presento il Sig. Maggioro Gonoralo dolla Brigata 

; Marchese Federici Cav. Vittorio. ‘Terminato il con 

o corso, mentre Ì Granatieri bivaccavano, il Signor Co. 

o tonnelto sudaotto, invitò ad una colazione tatli 

9 Signori .Ufliciali. UA n 

; 1 sott* Ufticiali poi, che si distinsero nel Tiro cd 

x ottennero premi, vollero dividerli ‘coi loro compagni, 

d e così il:dopo mezzegiorno all’Albergo dell'Angelo i 

al sot’ Ufficiali del Reggimento si univano tutti a 

d banchetto. .... es ata vitor È 

e Tale banchetto ‘venne, visitato ‘dal Signor Colon 

"0 nello suddetto e dalla maggior ‘parte ‘dei Signori 

e Ufficiali. È i SA. 

ni Il fariero varggiore Sant Agostino Eugenio di 

RI Pradusa, Alessandria, ebbe il primo premio fra i sotto 

di Ufliciali, ed il coporale Frigiolini Giovanni di Sabbia, 

n Novara, il primo premio fra i caporali 6 granatieri. 

pesa 
M. P. 

lel NOE = DI i 

Lc — , n n 

si ‘Teodoro Mommsen, il celebre storico 

se tedesco, ‘feca una breve visila ‘a Udine ed al Friuli. 

a Esso è partito stamane per. Venezia. : 

li Dibattimenti;— Sabato, sotto -la,. presi» , 

i denza del Cons, Dal Sasso, ebbe luogo presso que- 

se sto Tribunale provinciale il' dibittimento contro quel 

dI Giuseppe Tosò detto, Gogiat, il quale . mesi. sono * 

% uccideva la sua amante, e-poi rifuggiatosi in Istria 

i sotto falso nome, veniva colà arrestato per cura della 

Qi nostra autorità di P..S., ‘cho lo denunciava alla po- 

so Nizia , austriaca, come ‘a, suo tempo, fu. narrato. nel 

die nostro giornale, *L’ accusa, fu sostenuta dal' sostituto 
pu procuratore; di Stato signor Galletti, la ‘difesa ‘dal- 
sli Pavy, TL Vatri, Il giudizio terminò colla ‘condaniia 

o) dell'imputato alla pena, capitale. Di: 

da Teri Domenica” si ‘discussè‘ Ta cansa contro il sa- 

a cerdote Da Grace di Paularo imputato di perturba: 

zione della pubblica tranquilità mediante discorsi 
ne tendenti ad eccitare il disprezzo verso le istituzioni 
ne dello Stato. Presiedeva al Tribunale il . consigliere 

ste Forlatti; sosteneva |’ accusi Îl sost. procuratore di 

Stato, sig. Galletti, e la difesa l'avv. signor G. Ma- 
tia lisioi.e La sentenza prosciolse l’imputato per. irisuf» 

E ficenza di prove.» .. .; sfiail 

lle, et È Ù sr 

° Alla regia finanza si potrebbe doman» 
in dare (così ci scrivono), se siafi permesso ai riven- 

Ha ditori di generi di privauva, di tener chiuse le loro 

ne= botteghe durante l’ora ‘del pranzo e quella degli 
uflizi religiosi pelle feste? A me parrebbe di nò; 

tra perchè tutti non sono obbligati ad andare a pranzo 

di alla stessa ora, nè ad assistere. alle furizioni di Chie- 

ci. sa, e potrebbe darsi che a’’qualcuno occorresse di 
ori comperare francobolli, 0 marche da bollo, o sale, 


o tabacco, precisamente quando il rivenditore è a 
pranzo od at vespero, € la bottega è chiusa. 

Ad ogni modo se la finanza permette ai rivendi- 
tori questa comodità nell'interesse della luro salute 
corporale e spirituale, la prego, signor Direttore, a 
dumandare che il pubblico ne sia informato in via 
ufliciale, per evitore querele, le quali se fossero 
rivolte contro i detti rivenditori, sarebbero in tal 
caso fuori di posto. 

La ringrazio del favore che non vorrà certo ne- 
garmi, e mi protesto ecc. 





Segue la firma. 


| see 

3 da 

eno Colletta 

LA a favore dei danneggiati di Palazzolo. 

per Somma risultata nei numeri antecedenti i.L. 4951.03 

i el Doîdolo Francesco ILL 410> 

1ezia 

uogo ea 
tue Totale it. L. 4961.08 

—__ N. B. I nomi degli offerenti sorenno pubblicati sul 

can Giornale di Udine, alcui Uffizio in Mercatovecchio 

si ricevono le offerte. 
nero fon 
ora L’ Artiere giornale del popolo, Il numero 36 
ia contiene Je seguenti materie: Cronachetta politica 
(fari (P. Pagavini) — / partiti politici e l'istruzione del 
Lat Popolo ÎV. ed ultimo (C. Giussani) Leonardo da Vinci 
I (VI. ed ultimo). H vero orologio. Notizie tecniche. 

di Aneddoto. Varietà. 

quit 

pre” Storia autentica. — Scrivono da Madrid: 

Logli Da qualche giorno non abbiamo avute esecuzioni, 
pira ma abbiamo però particolari interessantissimi sui 

prati fatti che hanno accompagnato la morte degli autori 

nqu® ff del tentativo di Puerto Rico. Fra questi fatti ve ne 

tuti a uno che merita d'esser narrato. = 

Vi c05 «Quando il sergente che sembrava il, più colpe» 

golaro vole in questo odiuso tentativo fu imprigionato, si 
mici Bftentarono iuiti i mezzi di farlo parlare, senza potar 

| 19° Mconseguira lo scopo. . 


«Il capitano di Puerto Rico, sig. Marquesi, feco 
allora chiamare il colonnello capo del reggimento, 
the si aveva voluto sedurre e ribellare, 6 lo incaricò 
di adoperare la sua influenza col sergente. L°’ auto- 
lizzò anche a promettere al colpevole la vita, pur 








|* prima: quindicina di - ottobre. 


chò- acconsontisse. a. rivelare i nomi do’ suoi-«doni= 
plici 0 il piano intero della cosperazione, 

<= Ma promettere la vita, osservò "ili colonnello, 
d affar serio dopo simile delitto. Posso .io furlo, go- 
nerale ? 3 

«= Corto, rispose Marquosi, sapoto che io ho' il 
diritto di grazia, precisamente come in guoîra. 

«Il colonnello si recò allora nella prigione. di 
sergento; approfittò del suo pentimento 0 irvsse. pare 
tito della promessa ch'era stato autorizzato a daro. . 
In brevo if sergento confessò tutto ciò che: poteva 
confessare. È * > 

eDuo o.tre giorni dopo il colennello seppo che 
il generale aveva ordinata fa esecuzione - della sone 
tenza progunciata dalla corto marziale. . » È 

«Si recò: dal generale, reclamò' il compimento di 
una parola sacra. Gli sì risposu che aveva la co. 
scienza troppo delicata; che simili promessè si fanno 
sempre per ottenere confessioni. Il colonnello dichiarò 
allora che l'esecuzione del sergente sirebbe. eziaridio ; 
la sua, Il generale si limitò a dirgli ‘lacoriicamente 

«— Densateci a mente posata.» i . 

«Il giorno dopo, all’ istess’ ora, il sergente usciv: 
di prigione per incamminarsi-3! supplizio. : 

««E il colonnelto Rodriguez, de Cela si-facova sale 
tare lo cervelli con un, colpo di -pistola. » ig 

La storia è autentica, quantunque abbia 1’ aria di. 
Qn romanzo. -* Sgt E Li DE 


uenaci i— Ba 


CORRIERE DEL MATTINO.‘ 








psc dR°, 
(Nostra corrispondenza) . ; 





A Da 
si n Firenze, :8 Seembre.- » 
- (K) Secondo informazioni. che ho motivo di cre 
dere esatte . il decreto reale che fissa le condizi 
d’emissicne delle nuove obbligazioni relative ai -beni 
«ecclesiasticiy è stato sottoscritto dal Re; e questo: des 
‘creto, dà ‘al ministro delle. finanze la facoltà di fissate 
con una ordinanza il giorno ed il tasso dell’emissiané!* 
È probabile *che‘la prima emissione. abbia. luogo! nella 





‘Del resto ‘lè combinazioni relative a queste ‘ope 
razioni, si, conferma :da‘.ogoi -parte:che.-sono a buon. 
‘puuto. Le obbligazioni «saranno emesse all'80;- ma 
un grappo di case bancarie; prenderebbe circa 400.: 
mjliobi. da rivendere in piccoli: .lotti;-con-un "diritto , 
idi{commissione assai moderato, ; St : 

‘Alcuni temono che questo intervento di case ban:". 
carie, alla cui testa figura la Banca, abbia a produrrè 
degli inconvenienti e che, principalmente; abbia a 
«motivare una nuova e ingente emissione di. carta: che 


pel primo giugno. dell’anno vantare: Senza septrare «| 
in considerazioni sul fondamente-idi queste appren:,,i 
sioni, .mi _Imiterò..a notare -che-it, vantaggio pres" 
sentato dall’ iotarvento della Banca in questa opera 
zione è abbastanza grande per poter rassegaarsi a 
quelli inconvenieni che ne sono inseparabili 

N generale Garibaldi a quest'ora deve essere giunto a 
Ginevra. HI generale pella sua gita dicesi siasi recato 
dall’ambasciatore di Prussia, sul lago M ggiore: s’ è 
portato quindi a Domodossola donde prese la via 
di Ginevra. Figuratevi a quali commenti si lasciano 
andare i novellieri sulla visita di Garibaldi al signor 
d’ Usedom. Essi vi vedono la conferma bella ed e- 
splicita delle voci che correvano ultimamente sull’a- 
juto che il governo prussiano presterebbe all’eroe di 
Caprera ov'esso tentasse la spedizione di Roma. Basta 
tanto poco a certe teste per lavorare di ipotesi e per 
fabbricare castelli in aria! 

Vi sarà noto il programma perle modificazioni da in- 
trodursi nella legge comunale e provinciale. lo, per mio 
conto, lo trovo informato a priacipi targhi e liberali. Re- 
sla a vedere quando e come esso sarà attuato. Con questo 
sistema di commissioni e subcomissioni che si estendono 
all’iofinito le più utili riforme penano terribilmente a 
entrare nel campo dei fatti. Dio vogha che ja Com- 
missione incaricata di studiare questo programma 
non faccia come le altre e che il suo lavoro non 
sia poscia lasciato dormire negli scaffali del ministero. 

E giacchè sono a parlarvi di commissioni vi dirò 
che quelto che studia la questione dei tabacchi in- 
comincia a scoraggiarsi. La Commissione preseaterà 
al Governo savii consigli, e molti regolamenti, e 
norme @ leggi; ma essa stessa dichiarerà come sin 
d'ora abbia il pieno convincimento, che tutto il suo 
lavoro rimarrà lettera morta, per la impotenza del 
Governo in faccia a’ suoi dipendenti che sono una 


I falange forte e compatta. Da ciò sempre più si va 


radicando nella mente di molti uomini pratici che il 
Governo farebbe assai meglio di assicurarsi un vi- 
stoso canone annuo, cedendo questa industria ad 
una società privata. 

Il 29 del mese corrente deve aprivsi’ in Firenze 
il sesto Cubgresso di statistica internazionale. Il Con- 
gresso terrà sei seduto dal 29 settembre al 7 di ot- 
tobre. La prima tornata sarà presieduta da S. A. R. 
il principe Umberto, i quale pronuncierà un discor- 
so sullo stato d' italia e sui vantaggi che si possono 
ritrarre dalla statistica. L’ associazione internazionale 
per la propagazione del sistema decimale ha deciso di 
approfittare della riuniune del C ngresso statistico per 
riunirsi anch'essa in Firenze. Essa terrà una seduta 
il 2 ottobre nel Palazzo stesso in cui avrà seda il 
Congresso, 

Da una Jettera che ricevo da Torino mi consta 
che le esperienze che sono state fatte in quella città 
colle vecchie armi ridotte ad ago sono riuscite a mera-* 
viglia, oltre anzi la geueralo aspettazione; il male è però 
che la riduzione procedo assai lentamente e che non 
basteranno due anni ad averne fornito tutto l’esercito 
se si vorrà che il lavoro sia tutto eseguito all’ in- 
terno. I primi ad essere armati di questi nuov fa- 
cili saranno i bersaglieri, poî sarà ia linea ed infine 
le trappg a Givatto dd 1 carsdutoîi. 
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è 


l'attenzione del publico. 
»*" Le notizie del cholera sono poco confortanti.- 
"fi 

‘“tevole perchè da alcuni giorni la “popolazione livor--* 
«nese 'è ditdinvita, essendo partiti, agli ultimi‘di:ago= 
| sto, tutti quelli che erano in 
l'i bagni di mare. 


P Il Cittadino reca ì seguenti 











» L'auoe, nomi 


mò al Piemonte, di aver veduto in un giornale cho; ‘ 


il ‘Governo francese ‘sarebbo. disposto «a' dar Itoma ‘a’ 
patto ché gli Fosse ceduta fa provincia d'Aosta. Sono 
in grado di dirvi che questa notizia non ha ombra 
di fondamento o chie su talo terreno il 
accettijubbo neanche la discussione. 

. Vene racconterò una cho non manca, di origina» 
lità e cho qui fa parlare assai la gente, I retrivi fio- 
rentini si sono uniti nello stabilire nella chiesa della 


| Aununziata nei giorni 7, 8 e 2 corrente ua solenne. 
|. Triduo per ringraziare il Cielo di aver tutelata Firen» 
; 20 dél disastro del cliolera. Fin qui nulla di nuovo, 


nò di originale, nè d'interessanio. Ma ciò che com- 
patisce stranissimo si è che fu deliberato nhe du: 


a ratite-la' cerimonia si aprirà fra i fedeli una colletta, 
ed il'detratto si dedicherà... a cho ufficio? forso al-' 


?’ obolo di San Pietro? No: nientemeno che a bene- 
ficio dei cholerosi di: Palermo. I retrivi che ricono» 
scono i’ annessione. delle- provincie meridionali, comi- 

jono: un -alto sul quale val la 








ivorno 1 casi sono in aumento. Crò è taoto più n 
quellaecittà a prendere 
RR cia: 


dispsogi particolari 
sli à 





° Vienna. 6. settembre, La 


;pofebbe composto così: Principe Carlos Auerspeg 
‘presidenza; Giskra, interno; Berger giustizia: Herbst 


«lcculto, *) ; 


{Giusta dirette notizie di Spagaa la rivoluzione è 


‘f:‘ini pieno vigore, continuano però le fucilazioni da. 
‘parte. del governo, e furono fatti alcuni. prigionieri 


“fra glisiasorti. Lena 
, .B settembre. Alla corte regia si fanno 
îsollecitt.6' soniuosi preparativi. per ricevere |’ impe- 


Napoleone che si attende di prossimo arrivo Qui. 


dato ia ‘seriso liberale. — Red, 








‘’Dispacci (telegrafici, 
AGENZIA STEFANI a 
Firenze 8 sellembre 


€ Parigi, 8. L'imperatore, | Iniperatrice sed il 


Ja: conferenza prusso-danese., 











parli stanotte per Lava 
N. Work, 28. Si ha da Messico, 21 luglio, che 





“fu dalò grande banchetto a Iuarez al ‘suo arrivo in. 


quella città. 

Fu protunziato un discorso esprimeote la speranza 
del popolo che si imiterà la clemenza e la modera» 
zione ‘che usarono gli Stati-Uniti al momenio dalla 
vittoria e che il popolo stanco dello spargimento di 
sangue si unirà alla stampa per chiedere ‘ud’ampis 
stia. Il massacro degli imperialisti a Queretaro è 
smentito da molti. prigionieri che fureno posti in 
libertà. c. 

Firenze, 8. La notizia del pranzo dato dal 
ministro di Prussia a Firenze conte Usedom a Ga- 
ribaldi sul Lago Maggiore è completamente falsa. H 


conte Usedom trovasi in Germania da parecchi giorni. | 


Berlino, 6. La Gazzetta del Nord constata 
il carattere rassicnrante della circolare di Moustier 
che congiunta alle assicnrazioni officiali già date, è 
tale da far cessare le congetture ed i commenti pro- 
vocati dal convegno di Salisburgo. 

Costantinopoli, 6. Il Levant Herald annua- 


cia ch» il vicerè d'Egitto partirà il 20-settembre. Il | 


Granduca Michele luogotenente dello Czar nel Cau» 
caso, verrà a Costantinopoli a visitare il Sultano, ‘ 
Berlino, 7. Uoa circolare del gabinetto Prus- 
siano esprime la soddisfazione del governo per le 
comunicazioni fatte dai gabioetti di Parigi e di Vien» 
na, circa al convegno di Salisburgo. 
Sì assicura che la regina vedova durante il suo 


soggiorno ai castello di Holzenfels si incontrerà colla 


Arcidachessa Sofia. i 

Atene, 7. Un legno austriaco arrivato jeri da 
Candia recò la notizia che i Turchi accampati a Pro. 
sgialos sul litorale di Sfakia, avendo ricevuto per 
mare un rinforzo considerevole, formarono un corpo 
d’ armota fortissimo ed osarono avanzarsi verso Aschi- 
fo. Gli insorti in numero di tre mila li attaccarono, 
li posero in fuga e li inseguirono fino alle loro 
prime posizioni. Zimbrakakis e Coroncos erano pre- 
senti a questo combattimento che cominciò il:31 A- 
gosto è durò due giorni. 1 due vapori Enosi e Can- 
dia continuano a trasportare mubizioni e viveri ed 
a prendere da Candia le donne edi ragazzi. 

Vienna, 8. Dicesi che il ministro Beche sia 
dimissionario non avendo trovato sufficieuti le pro» 
poste del ministro delle finanze ungherese circa alla 
porzione che l’Unglieria deve contribuire pel bilan- 
cio dell'impero. 

Il Governo di Serbia decise di spedife una nota 
a Costantipopoli domandando soddisfaziono per |’ sf- - 
fare di Rutschuk. 

Parigi, 8. L’Epoque e la Liberté commentano 
il discorso del Granduca di Baden all'apertura della 
Camera ch'è in senso eminentemente unitario. (*) 


() Il discorso del Granduca di Baden non pervenne. . 
all’Agenzia Stefani che fa le opportune. ricerche 
per conoscere di chi sia la colpa di questa omissione. 


(Not a dell'Agenzia) 


governo nÉn. 


pena di richiamare 





sette: iova- Presse» reca. 
oggi la combinazione di un ministero cisleitano, che. [: E 


È sluiggirà. ad alcuno I° importanza di tale ‘ 
nazione pel progresso delle libertà custitu- | 
. lo scioglimento -della questione. del con-.' 











TIA | 
4 


‘|, da 20/frscontro Vaglia banca naz. ijaliaba lireit. 
“| 8.09 Do (pie di Genova a fior. 31.94; Doppie idi 


ngipe Imperiale sono partiti .jersera per Biarritz. .;,f. 
o. Eerlino, 8. Un telegramma da Copenaghen-..f 
ritarderebbe l'abolizione del .carsa, forsato,.promesso Rena che sQuade fipanominato commissario per f; 






". Costantitiopott,. 7.: Jeri Ignatieff diédè,” 
“una; colazione ad Ali:g Fuald Pascià... Agaalieli.. i 


d 


«»L'Fpogue dice cho-osso-6.un.grido di guerra dele... 


la Germania, 

La Liberté dico cho quel discorso non lascia aper- 
ta alcuna porta segreta e che bisogna scagliere pron» 
tamente-fra-il rannodaro l'alleanza tra la Francia, la 
Prussia e l’Italia o faro la guerra senza esitazione 
ne' ritardo contro la Germania che ponesi tutta solto 
ilRo Guglielmo. SES 
‘ Ginevra, 9 Jorsera è arrivato Garibaldi... Fol- 
la: immensa : ricovimento entusiastico, Garibaldi par= ‘ 
1d° alfa ‘folla dal balcone: idell’albergo.:. Congratulossi .‘ 
coi Ginevrini per aver -dato il: primo.colpo al Papa». 
to, Disse:che egli gli darà:ullimo;, e.idichiiarò che :.:. 


andrà a Roma: “ 
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DI BORSA — 





Parigi ic 
 Rendita:franceso:'3 Og... + 
» italiana 8 Ojgia contanti 
‘ fine mesa . °°. 


: Walori diversi) ; Ad 
Azioni del'credito, dial siano 
Strade ifatrate -Austriache, 
Prestito austriaco 4865. 

‘ Strade -ferr... Vittorio:Emannele d 

‘Azioni delle:strade-ferrato Romano . |. 
Obbligazioni. . - 35; 
Strade ferrato: Li 
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Venezia dil 1 ‘Canti © Sconto” “Corsomedio 
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È 1:32 
* Valute. Sovrane.a fiòr:::14,08; da 20 Franchi a fi 





Roma a fior. 6.94. 
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a 4 Rarietzizi 
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Triest., 
" Sconto a; 
| Aa 412 di 
Vienna del e 80117 
Pr. Nazionale. . :. 6650 ‘66,80 a 
» 4860 con dott. : ‘184,80 | 84.90 
Metallich. :5. p.O{o:>. 3 : 167.80-59.40 57.90.59 40 :: 
Azioni: della Banca: Naz.» .{ 69%.1— -|{ 690— | 
»  delcr. mob. Aust.» 183.60 | 483,50 
Londra. è 123.45: 423.65. 
Zecchini imp. 1.08.89 To 8,90 
Argento . . .. » {MU 42, 
PACIFICO VALUSSÌ "0 


Redattore e Gerente responsabile, 





Risposia.a una dichiarazione 7. 
pubblicata nel n* 210 del_« Giorniale' di Udine »; 


Quegli che ‘dice’ di ‘rispettare altrui ‘ opinione e 
vergognarsi di sottoscriversene, dighostra un ‘seati- 
mento morale sì squisito, che ne costringe a dire: 
Benedetta colei \che-'n. te's'incinse, Ossequiare ed are 
rossire del suo omaggio, merita proprio ché sì ripe 
ta, (e questa volta coll’ Evangelista £ Beato il ventre 
che ti portò. |... ; sica 

Che ‘alcunè monaché salesiano. «in ovita alla legge - 
sulla- soppressione delle corporazioni (quali .corpora» ,.. 
zioni? ), intendano garantire od almeno prolungare 
la propria esistenza», credo cosa sì naturale, ch'esse** 
nemineno he-peasino, perchè tòrre l’esistenza del. 
lord ordine religioso, non è tòrre quella della loro. 
vita; non è un monachicidio. Sta 

Quanto! alla domanda” «sull utilità, sul decoro che «i 
ne. acquista il: paese conservando tale istituto, e sullo ,. 
scapito grave:che gliene. perverreSbe în caso avvers 
so», gli è un fatto ch'esse, riguardo all’ utilità ma. * 
teriale..vi spendono--per lo meno ventiduemila: ‘lire 
all'anno; è rispetto a quella -dello spirito, gli è put + 
nn fatto che, mercò del loro istituto, Proposduo, dite: 
un-grande scrittore : italiano , nelle animo: giovqnatte 
ì' amore della verità benefica e della gentile belazza. 
Parlando poi del decoro, di quesia parte dell’Onoiià; “ 
la quale-(parale di Cicerone ‘negli Of6z}} da :58 com. 
liena cerecondia, ch' è D ornamento della” vita, "tempe» .. 
ranza, modestia, dominio delle passioni 0 misura in. 
tulle lo cose, lascio che giudichi non na clericale, ma... 
un onesto.liberale, s'esso, . ch'è . proprio di quelle ‘ 
pie donne, possa nulla riflettersi sul paese ‘ia ag: 
giunta:ali”opore che gli deriva dall’ eletta educazione: 
qui sopra accennate. o E i 

















". beratarîo, dovrà. depositare in-giudizio la, somp ca E AI dppalid: d' ammibbeso * chiutig òndd'le | 42. A scanso d. dubî si avverte: s. mr 
ferta, dbpo uiato il deposito d’asta pe “leggio ra organi IT n; i a) che restano ferme anche le disposizioni re- i t H 
del Fadaati È lai spesa @ pericoloi "dì ; i n DOO {.dative ai Magazzini Gduciari dell’ Amministrazione E 


ta 
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a Ant UA PRE Tè ii i CAI: E° 7 1 RE 
00° ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 
Di ma ù ed basta du Pale ati £ i - Lit et 
è N o, i a È "ot. 3 e sr e e = 
L degni stituie8-lo normali::competenzo-pella -birra che viene (| per cidauno, o calsuno per- tutti dell adompimento- $ aperto il. concorso-al  .posto..di Segretario di 
Nasi EDITTO: * HE l''esportata dalla Città je ritenuto che questa quota | degli obblighi salice contratto, r Quo Comuno cui:ò pn ” errato 
. ST fi SE ‘ lazio differenziale ) continuerà ad. essere. riscossa. i —40.-L’Asta ai fa colla riserva dell’approvaziono da pendio di It. L. 1000.00 pagabili i 
dalli-ohgani: della Finanza, la qualo no consegnerà. {* parte-dolla Dologazione per le Fmanzo Venete, ed {.! ili Ma I pagabili in rato 
prodotto -ali' appaltatore: ‘Inoltre comprendo, anclio.-| eventualmente del Ministero delle ‘Finanze: o lotto f MONSIÎI postecipate. Qualunque lavoro straor- 
terr diritto ‘di posa ‘a PortaPoscolle ed a orta -.Go- |. ‘dell’Asta è obbligatorio pel miglior: offerento giù: in dinario è a carico del Sogrotario, 
ti esperimonto d ‘mona: y Rd seguito alla sua offerta, per l’Awministraziono di Ogni aspirante: entro l’indicato termine do-. 
LO ale DI pi sottodSscriti 2. Il prezzo aonuo:a baso doll’ Asta sid di Ital, | Franza: 0 comunate soltanto colla intimazione della | vrà ifsinuaro a quest'Uflicio la propria do- 
vendita Cna idee "i cina Giovanni di Piet Lire- 260,000 :00 per Dazio corarislo :ordinatio, più .{ approvazione presso i'eletto domicilio. manda corredàndola dei seguenti atti 
Fano, R Or letti Belli i ; il venti per cento di questa .somma como. addizio* | La pubblica Amministrazione non è vincolata a' sa . ha È 
Bata rivata Mò FeuuiNisicoizioi fl; WIlsgt a rw con | nale sirabrdinaria Sochòi sussista, @ più.il 46 per | daro :ll’approvazione, nè a darla entro un «termine. a) Certificato di nascita 
ni O maritata NOSGUENI foci | RE di tano, | centordello etesso: primo ‘importo come Dazio comu: |" qualunque, 6) Geriificato ;medico di. sana..costituzio» 
di s Vin Fagana e Righini Valentino fu Giu nale, indi Lire.620 pel diritto ‘di spesa: Gli aspiranti non: possono per. denegata.o ritardata . no fisica. 
seppo di Sile a sulle istanze di Vittoria Carcani |, L® offerte.dovranno, esser falte in sumento: della | approvazione accampare pretesa vernna-anzi pel solo e) Fedina politica 0 criminale. 
La Ae urto tuttice Hel fiigoH?:f cifra. del: dazio erariale .ordipario, «in i fatto «della: offerta 3° intende che: abbiano rinunciato d) P ted, reità al di 
Gela di Porto ad Elena dll /segueii :. | che glie olferentò assumono pure. di | ; al ‘benefizio: del:$ 862 del Codice Civile. Se l'ap- . 4) Patente d'idoneità al posto ‘di -segre. 
oli figit- Stabigiao Mar SI “| giunta i proceati suesposti riferib "| provazione viene intimata dopo il giorno in cui- { tario a senso delle vigenti Leggi. 
$ #3 ' offerta, come pure in aumento del: prezzo' dell'alito | avrebbe-a cominciare l'appalto, la Finaoza determi: e) Recapiti comprovanti i pubblici ser. 
diritto, difesa (0° È nerà altro prossimo giorno come primo dell'appalto vigi eventualmente” prestati. 
.3.L’Asta.avrà luogo nel suddetto ‘ fissato giorno, -|..senza!cambiomento: del termine, del‘ medesimo, PE; inn* a al Consiglio (Ci 
‘metà. competen “di: inci lie ore. dodici meridiane nel localo’ di -| | 44. It deliberatario»verrà ‘posto nella gostiorie del: ‘|- A Domina; Spolta al Consiglio Comunale, 
o figa) di lei matrimol È i [residenza della . Antendenza; 0 so Lai < l'appaltoa ‘cura della rispettiva latendenza di Finan-- Varmo li 34 Agosto 1867 
35% Nessifli mono la essottatit + $ giuro tive. n penero cepinio: si za-al principio del periodo d’appalto e dopo che: |" Il Sindaco 
| DI cantinuata nel giorbo che la stazione appaltante fis- | sarà stata prostata la cauzione per l'appalto stesso, | . GIO. BATTÀ. MADDALINI 














































































































allasta senzavil. previo depositò «deldbei sérà ulteriormente, e notilicherà all'atto dell'Asta | neita quole potrà essere compentirato ti deposito cau: 


* cioò 4 zionale fatto per l'offerta all’Asta, . 





È otto dalla delibera sall’as 


dita del deposito, L’esecutante è -dispensata dal sud- “Militare; 


detto, deposito, e solo dopo passata in giudicato la .|. 4 ita Guaina Hit se : d) che venendo aperto: dali’Autorità un nuovo Compagnià Italiana Anonima-d’Assicurazioni:. - 
* ogradualorià "dovrà dopsitare ‘la'Sdmma' cofipdignie” POI le. accesso alla Città l’appaltore non potrà opporvisi, |] CON!TRO' INCENDIO 
ai creditori revalentici uva Egauvi > {. salvo a-luitdi provvzdere per la sorveglianza ed e- Sede a Firenzo, Via dblle Terme, N.'3 bis, 


5...Le. spese posterigri'.all’iucan imposte fi È 
di trasferimento. i arico ‘del deliberata elet Sea altarerdi ei 


sazione dei dazî al nuovo îngresso ; à 
-c}:che venendo modificate le tariffe delle tasse: Capitale sociale 2,000,200 di Lire 


ddizionali. comunali: non avrà luogo per questo ‘la- divise in 4,@@9 Azionidi îoi 















isdetta ‘dell'appalto, ma per l'aumento e diminuzio» Circa tremila Agionk i 

DE È n ne del canone da pagarsi a favore del Comune SÌ :| Due decimi saranno sboragti ‘arto 7:coh facoltà di ] 

Prato denomialito ‘Braida -in cquolia Mappa - quella! pa è “procedi voti senso del $ 15 dei Capitoli normali di sborsarli entrambi insieme. 1 
N ci, ; Lab: 840 sti | TRIO iitdi “ce i 3 ANIA o 

N ART di Per Cons. 4:92 Rend. a ra .d):che-nòn venendo approvato l’appalto - del y.. . | COMITATO: DI ‘ PATROCINIO 8 

RD, pRE L'unità. neszon zio comunale l'appaltatore potrà essere. ‘obbligato Pali hc Di i p 

ch 1 Mie: I diante documenti autentici, => ‘esigere’ ‘gratuitsmente tuttavia il dazio comunale Signori Albetgati Fidincesto ‘Marcheso; di Bologna, 0 

tatto Uri o mme vi * ra Nin AE dn primi dendone conto, @ versandone importo al Comu- | ‘Arrigî' Gav. Enea, di Firenze, Berretta ‘Atitonio Com # p 

5. Chi vuol Di iti ale pri th n spe nei. modi ‘che gli: saranno ordinati. dall'Ammioi. { mend., Sindscn di Milano; Castiglione! Conte, Firenze, È p 

che essa indominti, CERATO a TT m°. l’‘strazione di Finanza;-fermo tuttavia il'di lui obbligo: $ Magnani Ernesto, Direttore; delta: Banca del: ‘Popolo f » 

missione siccome avallo' la di parle se pero prestafe ila cauzione anche per questo dazio: con { 2 Firenze, Pastore Giuseppe: Commierid: ‘ Senatoro.e | } 

Î nrho se Doo b, in monete uardo al percento suindicato : . | Luogotetiente'Generale, ‘Presidenteidel Tribunale 'Su- ci 

in e I da O { : €) ‘che venendo cambiata la tarra dei recipienti | premio: di' Guerra; Ranieri Conte'iBaldini -di Ancona, es 

ea «dî birra l'appaltatore: dovrà uniformarsi alla:relativa | Papédopoli: Angelo ‘Conto, di Venezia;.. Strozzi Ala: | | 

noova disposizione. . manni Cav. Lorenzo, Direttore della Cassa: centrale 1 

oridlizioni d'appalto non compreso ‘net f dei Risparmi 'e Depositi-in1Fitonze, Valvassori Gav. ch 

= ab av pg contenute nei Capitoli normali { Ingegnere, Pavia... Li 80 

i appallo»chè-‘rimafitono ostensibili' nelle'‘solite ore ; sonori CdF; ro 

dUficio presso Da derizi. Questi: capitoli norinali Banchiere — Signori Davin Leve C. di Firenze. |P al 

ili''ànche ‘per "il © diritto di: pesa, salvi L’ Italia-altro-.volie. divisa in piccoli Sthti, tordenti di 

patti!e discipline speciali vigenti per: questi | a favorire l'industria estera, diede libero 6 protetto a ! 


; GAIA prova del "pi | diritti come finora. “Préssò lIntendenza sono anche po alle Società d’ Assicarazioni f 
; ire ‘alcuni Clavsola che non Prrernarili Rie ndenza 1ompo alle Società d’ Assicarazioni. straniere; espore 
i chile disposizioni del presenté avvisi ostensibili le' tariffe-erariali e comuodli. cando somme immense !del paese: ora’ ‘però l' Halia 


a sotto Îl N: 5408" aligi' > ‘8° conditio prova .del prestato’ avallo” Udine 31 Agosto 1867. non forma ‘che un salo-Regno indipendente, sente 
sidente di questa città, anco in di luì conl to siae Ì € Filasciato' da’ v fu: Il R.° Consigliere Interidente perciò il bisogno di riunire ‘le forze economiche per 
za perredestinazione d’udienzi Peio 25 febi as$ Cav. PORTA completarsi, e gli azionisti della nuova Compagnia 
41862, N. 917, e che essendo assente'’l'igtibià i se LA NAZIONE, coopereranno, per la parte che loro 
moratigli:;fu fonfinatò a coratore ques - rignarda, al patriottico scopo. 








| JA Gli illustri personaggi che .onorano. del ‘loro pa- 

A 5 | Poni be" Dito Pa ze | PEcRZtA ALONE lano ae gin i pò 
a na dliado ti | PAIA E ano | ie 
sr Dini onore ato | OR ST cl Vesna Sn AO Dale 
Rec nel, lo: di: Ul ° è is iù ila È i) ola cui AVVISO DI CONCORSO. tuzioni italiane. si vie 


A'tattò il giorno 20 p. v. settembre è a- * Hl sottoscritto incaricato di procurare alla Sncie- 


î % ; | (4 degli azionisti rendera all'ocvorrenza ostensibili gli 
perto il concorso alla condotta ostetrica di | Smeg che regolano i diritti e gli obblighi dei- meda» 


questo Comune coll’ annua mercede di ital. | simi, 

Ùc i te 15, lire 259.26. Dati nada Pietro de Gleria. 
'Bombardelta Cano. di di fo "consi noltre | Lé‘istirize di aspiro dovranno presentarsi 
— role iioti cas o ctecsnit | cgl'it di ‘questa somma ‘fissati nel | a questo Municipio in bollo legale corredate 


N. 25269 Sez. IL. ...: " ifalo avrisìd'AG ; nonché reni i dai seguenti ricapiti: THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
le ‘con MACHINERY AGENCY LIMITED. 


R. Inten «delle: Finanze sséruli’ polteliaimbite' noie te'condizioni dell’Astà, 0) Fede di nascita 
ui ae ei “ dle ‘mi assoggetto, e . b) Certificato di buona condotta morale, ; di 

5 : coll'otbiuso ‘Confesso c Diploma di libero esercizio, L' Agenzia si incarica di soddisfare completamen- 
lefiosito ‘fatto dell'inh porto d') Dichiarazione di ge lata: te a tutte le ordinazioni che le venissero fatto di 
corrispondente al i d'al dra e È non essere vincolala' | afotoria Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
È ad'altre condolte' od impieglii. ed Yudustrialî costrutte secondo i mezzi più perfezio 
" e’) Certificato medico di buona costitu- | nati; fornire inoltre ai prezzi più vantaggiosi ogni 
zione. ‘fisica. sorto di Afechine, Ordegni, Strumenti, Strutturo di 
i obblichi risul : ‘oston. | metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi in ferro, ottone e ra- 
Ì ii -obblighi risultano dal: capitolare ‘osten me, Tubiin ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 

: SIDIle in ‘questo: Ufficio. Acque, eco. eco, 
La condotta è duratura per un’ triennio, Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf- 


SE ‘compete a questo Consiglio co- | ficin Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 


















È 2 Ù MACHINERY ‘AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand I 
Dal Mabicipio di Prata Lundra, W. C. 
li-20 ‘agosto 1807. in 
Il Sindaco Di , n 
i i di 8” pi ANTONIO CENTAZZO AVVISO D'ASTA 
‘Agg: dia AT gia li miglofo in i Gli: Assessori aliene valore 
Gus il din: VONEOTRONT Itor Pinar sn pig ag Si venderà in Udine al Mercatovecchio il LIU 
rante; si ani 0; i nel_cas0' di o — Briinettà G. B: Piccinin Nicolò giorno di Giacadi 49 corrente alle ore 10 de 
SY . i A io valle diguer 
diata i i N. 548 1 ant. al pubblico incanto Una Cavalla go 
4 è iniszione dell'Asta..... ,. ., Sf 3 xa DO p. n i ietari Pres 
patti tienimi] Dis sia a bo dot Priizia del Fiati Disteto di Codrojo | (Pura ei i aa dich 
ttt riitifatò, dtt î MD, ALITO, i 6 i ; i ai 5 Cel] 
it doi presso la Calmo. la ‘ihedi: preci Municipio di' Varino Si aprirà Asta cun if prezzo di fr. 100. aaa 
Pea VO dn AVVISO: Udine li 7 Settembre 1867. anto” 
dad in A! tutto 20-Oltobre' del -corrénte anno ‘è. N. N. OE 


